
TORNATA DEL 14 LUGLI O 

Ora, o sign or i, io, e nell' in teresse della Corona, e 

nell' in teresse del Govern o, e nell' in teresse e per la d i-
gn ità del Par lam en to {Con forza), resp ingo quest 'asser-

zione, e la resp ingo a lt resì per l'onore della Sicilia. 

(Bravo! Bene!) S ì, mi perm et ta l'onorevole Cr ispi 
di d ir lo : p ronunciando quelle parole egli non rappre-

sen tava la Sicilia, egli no, non espr im eva il sen t im en to 

di quella nobile isola. 

10 credo che la Sicilia (Con calore), come tu t te le 
par ti d ' I t a lia, sia affezion ata a Gar iba ld i, ma soprat-

t u t to alle nostre ist ituzion i, a lla d in ast ia; e se Gar iba ldi 

ha potu to far prod igi in Sicilia, l i fece n on col solo suo 
nome {Bravo!), ma perchè su lla sua ban d iera era 

scr it to : Italia e Vittorio Em anuele {Vivissim i applausi); 

e il giorno in cui Gar iba ldi abbandonasse questa ban-

d iera e si m ettesse in opposizione colle leggi e colle 

ist ituzion i, in quel giorno, io ne sono profondam en te 
convin to, Gar iba ldi perderebbe ogni forza in I t a lia, e 

la di lu i voce r im ar rebbe senza eco, e come una voce 
sola ed isola ta in un deser to. {Applausi prolungati 

nella Cam era e nelle tribune pubbliche) 

PRESIDENTE. I l depu tato Boggio ha facoltà di par-

la re per un fa t to personale. 

BOGGIO . Yi r in u n zio, perchè in tendeva par la re nel 

senso in cui ha par la to l'onorevole presiden te del Con-

siglio. 

PBESIDENTE. I l deputato Cr ispi ha facoltà di par-

lare per un fa t to personale. 

CRISPI . L'on orevole m in ist ro dell' in tern o, i l quale 

ha resp in to l'op in ione da me m an ifesta ta, che in Sicilia 
non si possa gover n are senza l'accordo di Gar iba ld i, ha 

fran teso le m ie parole, o non ha volu to r ispondere a 
quello che io ho det to. 

Se m ai i l gen era lo Gar iba ldi avesse in tenzioni d iffe-
ren ti da quelle che ha d im ost rato, la r isposta dell'ono-

revole presiden te del Consiglio sarebbe oppor tuna ; ma 
i l gen era le Gar iba ldi non sost iene se non che i l pro-

gram ma Italia e Vittorio Em anuele, e non ha m ai fino 

ad oggi fa t to cosa che sia con t rar ia a lle leggi od alle 
ist ituzion i. Quindi la sua r isposta per lo meno è oziosa. 

B A I T A Z Z I , presidente del Consiglio. Al lo r a non vi 

sarà m ai d isaccordo. 

PRESIDENTE. I l depu tato La Por ta ha facoltà di 

par la re. 
XJA PORTA. Se v'è qualche a lt ro oratore iscr it to per 

par lar con t ro, gli cedo la parola. 

PRESIDENTE. Io seguo l 'or d ine delle iscr izioni : 
p r ima c'è i l depu ta to La Por ta, poi l'onorevole Bruno 

ed alcuni a lt ri depu ta t i. 
11 depu tato Br u no in che senso in tende par lare ? 

Voci. Non è presen te. 

DOTTERÒ . Non c'è nessuna proposta. 
PRESIDENTE. Da questa par te {Indicando la sinistra) 

t u t t i hanno d ich iarato di par lar con t r o... 
SANO L'INETTI . Chiedo di par lare per una mozione 

d 'ord ine. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di par la re. 

SANGUINETTI . Mi pare essere ornai in u t ile prose-

gu ire questo d ibat t im en to. Quando è che si con t in ua 

una discussione V Quando si d iscu te se debba accet tar si 
o non accet tarsi una qualche proposta. Proposte noi 

non ne abbiam o. H a vvi un ' in terpellan za dell'on orevole 

Boggio, la qua le si d ivide in t re dom an de; abb iamo 
una r isposta dell'onorevole m in ist ro, sodd isfacen t issima 

per me, come a lt resì, io credo, per la Cam era. 

Mi pare adun que che l' in ciden te sia esaur ito, e che 

qu indi debba r ip rendersi la d iscussione su lla legge che 
si t r ova all'ord ine del giorn o. 

PRESIDENTE. I l deputato San gu in et ti propone l'or-
d ine del giorno puro e sem plice. 

Domando se è appoggia to. 

(E appoggia to.) 

Lo pongo ai vot i. 

(È approvato.) 

S E G U I T O D E I I L A D I S CU S S I O NE S U I* P R O G E T T O D I 

LIEGG E CO N CE R N E N T E I Ì E T A S SE U N I V E R S I T A R I E . 

PRESIDENTE. La parola spet ta al deputato Bon ghi 

per r ip ren dere i l suo discorso in ter rot to dal fine della 
t or n a ta dell'a lt ro ier i. 

Sono p r ega ti i signori depu ta ti di r ip rendere i loro 

post i. 
Voei. Dopo cinque m in u ti di r iposo ! 

Altre voci. Che r iposo! An d iamo a va n t i! 
PRESIDENTE. Pa r li pu re i l depu tato Bon gh i. 

BONGHI . Ecco, io sono pron to a par la re, ma non mi 

pare che i m iei colleghi sieno pron ti a sen t ire. (Con v er 

sazioni generali) 

(Si fa una breve pausa.) 

BONGHI . E d ifficil e sicu ram en te di r ich iam are l 'a t-
tenzione della Cam era sopra una quest ione che, per 

quan to sia di gr an momento, cer to è molto meno ad a t ta 

a suscitare la cu r iosità di t u t t i, che non sia la d iscus-
sione polit ica pur ora finita. La quest ione delle tasse 

scolast iche è senza dubbio gravissima ; ma non isveglia 
nessuna passione, e d im an da una m en te ca lma ed una 

considerazione pon derata per essere r isolu ta. Ad ogni 

modo io p roverò, poiché devo par la re, di raccogliere 
l'a t ten zione dei m iei colleghi e la m ia stessa su lla que-

st ione che fa ogget to della legge. 

Ier l 'a lt ro bo det to da quali cr iteri avrebbe dovu to 

m uovere i l Min istero nel giud izio di quelle che debbono 

essere le condizioni necessar ie a lla floridezza di u na 
Un ivers ità qua ls ia; e aveva finito col d ire che mi m ar a-

vigl ia va che i l Min istero non avesse visto a lt ro d ifet to, 
e non avesse credu to di m uovere da a lt ra consider â  

zione che da questa, che le tasse fossero d isugua li t r a 

una Un iver s ità ed u n 'a lt ra d ' I t a lia, e che bisognasse 
un iform ar le. 

Come egli ha com un icato questo suo concet to a lia 

Com m issione, e come questa, ad un t r a t t o, ha fa t to ad 
accoglier lo? Questa aveva d avan ti a sè un p roget to di 

legge che proponeva di d im in u ire solo di un terzo le 


